
Jh 

ff-
' 

^ 1 

M --

^T^Ì;Ì^Ì j ^ ^ - j 
" I f • ' • - . ^ 

Ì4A ^ r _ - ^ ^ ^ . - . • - • • , 1 ^ r ^ , - - ^ l i ^ ^ 

h "1 ^j \Mmm^;.-
i.i ,iii. PADOJV^ ^ ^1 

> S • iJ 

ÌMT) ri- • - 3 • i l 

? ' 

' i 

] 
i T ^ 

K ! - -:Up ^•\ 

^ " - • - • f . l , ' . 

h : ^ . | ^ ^ ' ^ L f t -ny. -^- ,_x -

- - ^ z - ^ ^ " ì : ^"È 

IVi r«!5it.: 
Padova a flomicilìo 16.~ 8.50 4.50 

éEÉrjyifii-'no . • 20.™ 11.— 6.™ 
iP^r^Efetcro si aggiuiigono le maggiori 

spese postilli. ' 
eiiabbonamenti decorreranno mìo dal, 1. 

è,(lai ibili ciascun mese. 

z 

Al -•!•..,- 'l 

. . . f 

^ ^^..'^' .^;'> r ^ 
I ! i . _ . ^ 

^ •_ 

? J^ 
vrn 

.Bldizione d e l sciat t ino 
K . 1 

V 

v^ ^ -> 
i h r î  
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lezione ed Ammiaistrazioììe ia Vìa Zat-. 
tere N, 1231 e 12318. 

Abbonamenti ed insemoni ^i rìcevoai 
^ r̂esso r Amministraiioae. 
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TaUI ì giqrpalirMDG68Ì,riportano !a iiùpor-^ 
tintissimi*llitera che beone GamboUa, Paomoi 
cho &0Q disperò deUa Fraocìv dopo il disa^ 
atro ÌD cai fa travolta dal mataagarkto regiiiie 
impanale, diresse ai saoì e!ett)rì di Lionfì. 

IFfocoso tribaDO,,ila|dente nemico del dì-
spotiéroo dei nipbìeonidi, lii'malato WIte é; 
iòrÉ^ ma Delta solìltt^^gll Hmane lo stesso. 
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ut 
..lafatti i^tàroDo anche le circostap^e 
" 14 j ^ n ^ l i p s , , qaes^Jdeale p ^ : ciĉ  t?j 
sparso tsnto sangne, piaccia p.̂ po ai iclericil^ 

^̂ aii servitort dolpimpero, aiìegittimisti, èie sarà 
IV governo volato diffi Francia, od issi lo ma-

'iifeiterà tosto che verrà iaterrogata. ' 
La^ ì̂ettera di Gambetta contiene'aó intéro?̂  

progrtìmaia; e noi saremmo bea Ueti"*dl of-̂  
tìrirlir^^i^lSoH DelWS# tólégritài tanto p ' i 
^^che, per gaolla spìntò^dyoHdg^ 

vince tutti gh uomini oiiest>̂  la pubpl 
di es^Vè ia più aperta smept)|a ilio i|t 
ìnsiDuazionì sparse dai nemiciJf^^U'illasti^e^it-
tltOEfjĵ • ,; , . . : --."i : -,... 

ÉC50 VuUima parte e la più importante idi 
«881 .lettera: •• ,, -Jm^i- "• • 

Otta da disgrazie inaddite ed ìmàéritaié,' 
la naŝ onft hi; 6y|defliemente ;guadagQalo|̂ ,u^^ 
flsperièaza ed*in:pratica. Esf̂  è sianà, dâ ^ 
ailTatori che l'hanno pérduta^Sài decfamatori 
che 1 h a » sviata: essa sprezza i fanatici,,che 
vorrebli^rp ncondarU.ad^Bm. pa^ l̂Q î, <|..J;QL 

« 

hle daUa politica del Gii^gac^jaJl^UteWo 
2. le leggi da farsi e. le rìfprma d | ìntrapren 

Stilla prima parte r accordo à/i facile. È 
mestieri u^apoltftca di libmà che ci sbarazzi 
della lè|giéGGdziodi!i;^6hs rispetti e gaaren-' 
ti8C«T^fitòti" dtìlla stéépa, ùoo riserbifflPli % 
represiiOne che per un delitto od ad cHiniìaè^ 
solo -~ i'aUaoco cóntro il priiicip;ò,reo ùbbll'-
cano e il saffragio aaÌTer8ale.;:slÌ?che slabi-
isca ia libirtà èlaltoralei'proteggendo con* 
idisposiiiònì'ygali l̂ eàbrcizio del diipìtto^dìjr(# 
nìdnè e di wsociaimpiB, cha restìtaìsca ai Co-" 
munì le loro franchigie manicipali, cha maae, 
guarentisca la pratica di qaesti diritti indWi-
duaU^^^ubbUci^iU'essere^ V c a p V d ^ W 
;fari ntiminì dij^^^ ed ilMmlnato; 
fidacidtf^nella'democrazia, capaci af'gòter-
narla senza temerla e senza renderla schiava. 

- • ) 

irì-s' 

t 

-t . ì 

I \ ^ 

,,^m# 

i 
. li 

^ h l ^ 

a -• T J I V -

• i , ] - , 

;̂: i^'8P#> ^^ }^^m legìsUtivo,,J cosa 41 
% a a momento prescriversi una regola di con­
dotta che determini qaalì sìaoo i Sai che dob-

Sièmo raggiuDgare;.^poiché,, le.^mfggìoraDze 
t̂ lfittonose hanno sempre un difetto: qaello di 
iTOJer tatto manomettere, a rischio d: con­

fondere e d\ ̂ compTomeUere taUorb'esempio 
di questi uUimi.anni dev'essere innanzi ai 
no*lr|:nccbL ,:_^ i.. i-r:-,.mmf^-\-^ui ^̂  • 

^̂ ,̂ W^oUtìa è oggt;Qbbligì^^..fionae \^J^ 
'scienze, a incedere gradualmente dal sem 
plico al? ctìmposlo; ma; pie di latte le Jiltrr 
jcienié 

molto !ll|erfetto, poiché tutte le conquiste 
che potremo fare non potranno :4are che la 
misura del progres<so slesso d&v costumi pohr 
tici, che è.par troppo sempre ass^JJiBnto. : 

Pervenuti alla vita pubblica nelle ore più 
difMv dvtqnftsto secoW, abb^m» un dot ere: 
^mantenere, aumentare e traimettere l'eredità 
a generazioni meglio preparate e, più 

.Daoqae j||me3tierì andare innanzi eoa regola^ 
per evitare le cadute. 

;Tre grandi finì si parano dinanzi, a noi, % 
raggiungerli sarà necessaria tatta Tattività e; 

ila dttrala delle prossime assemblee: il cre­
dito della Francia, là sua potènza materiale^ 
U ŝa9,. sviluppo intellettuale. Fare ana Francir' 

J | | > l é n t e , saggia.:• :, ,,::. ,v i ,. 
Il prìBiò'dQldiii uni vaolè un riórdiria-

'mento fìàanziffio^^flai l'imposta sulla ren-^ 
dH» deve Mere ia cbiave, pirendéddo )e|itti-

imamente i n è t t o dov'è e risparmjpdo alla 
constiniazioUe e con essa alla produzióne tàsie 
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If secoQdo rendendo realmente personale 
e universaieril servizio 
fldodaìlS?^ 

. ^ -4J - .S- -:\^t 

L- ^ f 

a> lotti i giovani franctìsì^l 
m 

cehdoJiMl'ftt'nìata U più alta espressione del 
rorgoglio nazionale e la scuola jjrile di tatti 

!W, 

x-'^ 

a a i P i ^ o^^M»i*> sopportare' it nomo. Jlsia 
vuole^condurre ipriQpri affari da^^sèied^effet-

• - • 

taire ìnbne il governò del paese còl paesè^ 
di cui: la rivolnztonOTWtìcèse av^^or^S^to la 
promessa ed iì princ'ipii. '' . 

Questa è la politica cba deve Uionfare *Ue 
prossime elezioni e divenire:la:ispiratrice, doĝ ^̂  
attiMddlle intraprese delle fatare assemblèe. 

Infatti, 10 penso che,noi osserviamo prace-
dentemente qaale sta ti compito dei nostri 
J|turi rappresentanti. Lo st può riguardare 
soUp̂ Q̂O P^Qli ài vista: 1. Tindirizzo gene< 
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Circospezione, prudenza, ca 
riltere.-, ^ ''"' •"••' 
b La politica ora è una geomelria, dì Cui 
mite le costruzioni sono , trscciite conJinee 
perfeUe, dì cui tutti ì problemi ricevono, e-
satto scioglimento : ma la faf^ gli uomini e 
per gli nomini, in mezzo agli interessi e alle 

alle tradì-
^ j L 
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'C^onciarsi-.8lla,vnece8siià e non arrischiar mal 
l'IvvlniFe di un' idea 0 di un popolo per 0-
maggìò 'ad una teoria senza speranza. Non 
abbiamo avuto predecessori, avremo .succes­
sori; trasmettereoao ad essi un patrimonio 

I cittadini, contiene una riforma per la quale 
i f c p » - è WJprepaijto e che r i f i a t a ri-
,Wne altro clié il xofipèittì'e. "•• 
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ica agli articoli stampati nei nnm.. 286, 
287, 288 deirirewa di Verona intorno alla rac­
colta di poyaie, iutitolata Eclittcce, di Gt. t.- P^ttizzì. 

Ce style figure, doni on fait vanite 
Son (ìu bon:càractère.et de la Verité: 
Ce n'est gne jeu de mots, qa'affectàtion pure, 
Et ce n'est point aìosi qae parie la nature 

(Molière, le JHìtanihrope, Atto l/ScJL) 

Non è deiraniiau mio ro^aoétbaro ana dìsputa 
Ì\ di per 6è ia^eìanita, né mi curo qnmài di 
isccp|]iere e di rimìindare i. volgari epiteti l̂ iU-
tiiiti coDtro di me, senza oonosoarmì, dairApofl-
Îcista MVArena. Solo mi dispiaoo ohe si abbia 

colato vedere nella prima oritìca, stampata ìa 
psto. Qiornale; e da> me firmata « XJn giovane» 
SU attacco personale contro il Patazzì, ohe io non 
conoacevo neppat di «omo priiaa che mi oapifcas 
JMO fra, mani qqe^to sue «^r&wcc0>. No, no: lo 
Dopo,mio era p-ù alto: non combatteva un uomo, 
ombattuvii uaa ttìodooza : per me il Palazzi non 03i-
'W,esistBvanpao\tantoleBne poesie ed io sentiva 
*ìti8:iio d'Q)!i mio diritto, censurando l'indirizzo che, 
f̂î 5,ìn qa'jUtì, f,ppanH08 evidente,anche in altre 

î ^̂ l)Ìi(!i>zi(jrii'Hd,a,p:iier mJQ (ana dirò â. rÀgioui) 
*^I?lEl''''̂ l''''~ '̂''*'̂ '"l** '̂"'"i»tura..-.E^"porche non mi 

r I 

.1 S0Bjii)|,ti;- mi'i.Mtp. volta capace d'ire pergijmii, 

cerchete dì tenere la controversia in-^nn oampo 
elevato, anche per non dar appiglio a nuove ac­
cuse e a nuovo iuginrio e per vedere se ohi ri­
sponde sa prondersela oltrechò colla firma d'n^o 
BcrHto, ànóho cogli àrgomcatl cha ^\ sono svolti. 

La. critica letteraria ha un alto ufficio nella ci-
viltà d'un paese. Basa non è soltanto una sem­
plice registratrice delle opere ohe vi si compiono, 

I . ' T 

ma scruta rindìrizzo del pensiero letterario, osserva 
se esso aia conforma alle ideo e ai bisogni del 
popolo e lo censnra e vi controppera so dannoso, 
lo loda e lo aiuta se favorevole. Da no!, in Italia 
— si permetta ad un fftowawe di dirlo — o*è un 
vezzo affatto contrario: si bada troppo allo scrit­
tore, 0 al libro, non se ne studiano gli effetti ole 
tendsQsie. A.\lot^uan4o al ctitìcò di profeaaiono un 
nuovo lavoro si presenta, e%X\ non fa che no­
tarne i pregi e à difetti e con gaestAacoomipagna-
tiva lo offre al pubblico, Oost avviene motte volte 
ohe: una poesia si trovi bella perchè vi si trovano 
due 0 tre strofa che piacciono, che una raccolta 
di versi voglia chiamarsi aggradevole perchè qual-

^ , 

che poe&ia può passare. M attiva moUy volle 
ohe por l'accessorio si dimentichi il p ìncìpalo e 
mentre questo 6 freddo, scipito, indifferente? iti più, 
puro si.protenda procacciargli una buona acco-
iglìenza perchè v'ò un perìodo feìioe 0 una strofa 
beue atchitettuta. A parer mìo ciò,è contrario agli 
alti scopi delia critica artiatica, Ogni opera d'arte 
non eì può scindere: non sì può dire; quaesti sono 
ì diftitti, ma questi snno i pregi ed: il lavoro può 
aver liboiu ourtio: Topora d'arte è troppo uja, 

a natimp,,^a(Ji:ì è il pri|(^pale,dobbia^^ 
riiindvare e disporre in un meccanismo com 
pléto an sistema di educazione naziotiàìe, che 
restituisca allo Stato le sde vere attribazio^ì 
e cba sappia fer aorgwe da\ popolo Tinte 
genza e la moralità; un sistema generale e 
tecnico, iifé" possa dare il' loro pieno vaiolai-
» lufte le a«itadi?i£ svariate e meiraviglìoge, 
del sénno firanèèln^àn^ sistema'd educazione 
òhe dalla scuola primamfl^^^ 
superiore, riposi sui principi! Wlja'sociejft, 
moderna, il ri^pettp, delle leggi civili, l'amq^ei 
esclusivo della patria e riiìiìisca i francesi di 
tutte le classi in uno stesso spirito di matua 

confidenza, di emulazione per il bene gene* 
rale e di soiidarieià nazionale. 

Lo "ttudto deU& leggv usceBsisTie ad utit 
cóai grande ' decisiva riforma, la fornÌJziònó 
dei maèstri; ddìl'e sboole è degli alannì, Pese-
cuzione ferma 0 paziente di tali leggi, saranno 
pia che stiiacienti a occupare la durata dei 

%sndato delle prossime Assemblee, 
De pò avel- cosi applicato la costituzióne è̂  

) ] | l % l Ì o n un intendimento sempre liberale 
ej demmalicò, non rimarrà ai nostr^rappré-

«'seniàtìti che i l | |ndere dì nuovo la parola al ^̂  
paese e consulmlò, ma allora sòUantì̂ /̂  sul ^̂̂  
mìglioraoleiti eli*^|nnono -Wm necès^Érii 

%1; pattò fónàamentale della R̂ ^̂  
- § & convinto cbe àsmprende&ào cosi ' 1» 

pratica delle nuove istituzioni, ne derivei anno 
ì più soddisfacenti risultati, dei quali io credo 
dover enumerare alcuni. 

1 partiti ostili'alla HépubVca cadono nella 
impotenza e n^^naettonoJempo in mezzo j , ^ 

' ̂ ^^&m^^nM^ W^ costiiuzìo lalfl ' 
subirà una nuova trasforniàzionef si ricomporrà 
in; due fiziòuii ambedue ossequenti'alla carfS'^^" 
'Ciascuna rappresentante Tana delle due forze 
cb%jVspatUscQM,,pgQi ioĉ ê Si tìt^mliU: lài^*^ 
m :.d> mmm^ e U fô ^̂ a di,^p^9grflssione. 

Assisteremo^ ripagati dalla Costituzione, alla, 
lotta, pacifica f,legile .del partito conservatore 
e del partito novator^^^^yw^t^.^ei,4^ . ;J 
tea ÌRepaSBefiisputantìsi J l sniragio \deì;^ ' 
l'opinions e. .succe^ndosi regolarinenie .aĵ pî ^^^^ 

0 
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^ . " I 
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.«^^•^Jiera. In questa Fr.wia unificata ci sarà forse ; ^ 
'' dato di veder cadere gli odili pregìudizii da ,̂5̂  

una.classe all'iitra, la pace civile sarà fatti, 
A» inttot» »omtì, ttstUa dlSarìvoltfosi^Jran- r 
cese; e dal fiuffragìq^^P^^^ e riconciliata ^ Ì] 
col fiate.,dell%, vecchi* socielàjpotreoio fioal* 
mente,^mercè raileàQzaintima e ogni di pi& :̂  
feconda del proletariato .colla borghesia, conoî  
picire 4Mmmepsa rivoluzione cominciata nef 
l'anno 1819. - ; 1 •i b 
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,, Sotto qnesu benefica influenza, si può pre 
dfr̂ e quasi sicuramente un nuovo slancio ne­
gli affari e nella prosperità generale, un as-
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troppo armonicamente légatangUe viarie sue parti 
perchè una parte mal faita possa lasciar integro 
e bello Vinsieme. Cèrto qUi non intenda parlare 
deiinei, ma l e f difetti e degli, erróri. Ed ò per 
questo che tante piihhUicaaiQui dei • aoattl giorni 
poco prima lodate ̂ ebenevitìo alla ma^^ior parte 
degP indulgenti lettoH vper qttesta ioerzia' della 
critica di lì a quattròi 0 óinque anni son bèlle e 
dimenticato. Ove ÌV cntico avesse menato: vigorosa 
la sua frusta esse non avrebbero avuto ; neppure 
un giorno di vita, né so no T8drehberò̂ *BÌi)dcoìare 
ad ogni istante con danno del gusto letterario, il 
quale a poco a poco si svi ^orisoe e si oorrom|)erOerto 
quésto CDao?tto della critica è la rovina delle me; |̂ 
diotrità: ma un concetto'diverso 6 la ròvinàdella 
Vetteiâ UTa. ^ ^ ' '•' ' - . 

Óra v'è una tecdeaza perniòìòsa nella presente 
nostra letteratura? Si: pur troppo.'Sembrerebbe 
quasi che'con tanto affettato disprezzo per la 
fò ma si dovesse avere una profonda venerazione 
pel pensìjro: sembrerebbe che le nuovo tele pre­
sentate agli occhi degl'italiani, benché in qualche 
Tjante acQtrotte e scolorito, pur dovessero esercitare 
una grande impressione sugli animi per la vestila 
dei pensieri che vi si rappresentano. Tutt'attro: 
oggi sì ha un amore soverchio ed esagerato per 
ciò che sa di minuscolo di piccino 0 sì scansa, 
quasi por tema, il grande ed il maestoso : sembra^ 
quasi che verseggiatori è prosatori si raggomifco- ̂  
lino in un oahtuccìo e di lì innalzlrio ì loro cariti'̂  
e i loro peniieri. Né basta qnando si abbia a 
rappres'utare un o^fgotto, invece di renderne la 
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fisonomil^loWero quattro tocchi < robusti e 'rile­
vati, si sciupa cervello, fantasìa e: pazienza di ohi 
legga nel notarne tutte lo più piccolo particolarità 
e il lettore.non può ohe ripetere biò ôha gli sì 
viene apprendendo perchè nulla può indovinata 
da sè.'Àbbiamo quindi una prosa lunga, noiosa, 
negli argomenti gentili I sdolcinata, iie*4fórti stem-
perata e i pretesi poeti che sorgoafda oĝ ni parte 
01 àddoi'menterebherQ completamente se talvolta la 
voce maschia e tonante di Oiosuè Carduécì non 

I ^ , 

venisse a destarci. .i 
Maoì sì diminda:!* autore delle JEr&Mccfl-ap-ifaS 

partienó a questa scuola I Pur troppo v'appartieho 
anche luì. Leggete moltì^degli argomenti della i-. 
sue poesie : lèggete tutte Io sue poesie, che qlù 
non posso tlpottatvele; troverete dovunque dei : 
ooncettìnì, delle piccole imagini, ma hèisnn'pèn-
siero che abbia del rilievo, deiranimazioBo. E quìî y î 
mi sento gridare alle spalle dalPappeodìcìsta del-
VArena: in arte voi siete esclusivo: voi volete 1 
soltanto pensieri forti e maschili: non fanno per 
voi lo sensazioni miti, gentili, voluttuose: amate 
troppo Omero e nrin capite oho U natura umaiìA 
porta pur seco ÀQacreoute. Adagio, rispondo: o 
non mi spl'èpì^bene 0 voi non avete capito niente. -• 
Ohi nìoga che il pensator forte non pòssa essere 
insieme gentile? Ohi niega a .una dolce figura un 

^carattere rilevato, dficiBO?: ForsochÒ il pensiero 
'̂d'Anacroonte, perchè profoodaialfte geritile è meno 

storte per qnesto? Lt;iTepére::?'dó'Medici'è'istata 
scolpita forse da mio soalpellò iudecìao, diii una 
mimo tremaùte^^iliifMfddWifia dolla Seggiola f 
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tacesmento sempre p 'ù feryido alle istiiaztoni 
repobbl lcanj^oa obbedienza s&mpre più ri­
gorosa aUa^égge, nn anmento della pabWca 
moralitai.L^lurop» vedendo la l'rancia posi* 
liT£, forte, saggia, le rendala le sae simpa* 
tie, il suo IfgUlitóò pbslo. Allora si potrà ten­
tare bóQ dd|éia la reTiiioQé delia CostUQZiooe 
repttbtììc»nt>;sfltopra. «apace di 'perfezione, 

L ' o t d i & è # f c l i b 6 ] | ^ essendo cosi jisicii-
raiVài dovrà pensare ancheèfnd^-im grande 
allo dì clemeiiza,per «or (ìt meazo perfino il 
ricordo delle /.Doatre-iOdiose discordie civili. 
Non sarà da chi occupa la prima e inviola-
bile mugìstninn delio Siala che verranno 
obieziofei a un provvedimento umanai^auanto 
polilico: 

Col cuore pieno di fidncìa'; in questo àvve-̂  

n 

lì 

appiliftjgono ar|ariìtò; moderalo; tultì^ 
SODO (̂ i(^lfit^tttóe^6 ^sno iHhldtì 
quella scuola che ha'ù¥ sicll tlrroìfe per le 
crisi ministeriali. 

• \ , 

Om noi crediamo che gU elettòriVlbàralì 
1 Ùeg io di Piove-Gonselve si6|o"livece 

. c i W l ' « l q Ì t e ^ M ( ^ ! Ì à uìfcffliOp. 
fpòsizi^.'i*i!fT'te ^ -;'^^# 'M'^'^' 

| i l TOlej^^i piove-GoDieWÒ sema il biso­
gnò l i m^W'e M governò il proprio pro­
fondo malcontento pel modo con cui si t r ay 
taoo da esso gli interessi Veneti io generata, 
gli interessi del Collegio in particolare. 

Cosi a Pto^|,,per negligenza delle autorità, 
la pubblica sìèirèm, questa viJslissima branca 
della giurisdizione goveraativa, è ifQdata al 
cìató:; fino al punto che in pìeba ììiazìa' gli 

pàcchi possono ahbirnffarai o acòoflellàraì 
senzVche ne8sànb''intemnga. r 
' jPer dtmostpiife questo Mil^an tento, per e-
'sprì'mere (Questo bisognò'Mentito dal paes0idD 
un ^̂ òvérfio saggiò;'̂ ^àchieitamante lifaeràfe'#^ 

,i.f ^ ^ . . ,,i ; torte, gli éleltori di Piove-Gonselve yogliano^ 
Dopo la dichiw«ione pubblicau dall'on^^ ' "̂ > ^ ' "̂^ 

mo le Bucchia.per annunciare la,sua >r^vo^ ..s immm^v^^^dreqamoméìnom, ; # 
^ . ^ ^ é . m m M m: ^ . . Ì M seggano un uomo.^Oppòsiziofte^e: 
mentarel specUlmente perchè egUfritiene inv noi ^©'appoggeremo. .:̂  - ;- ' ^ -# . ^1? 
compdum ' £ÌÌSppie f a o M t dì > p ì e - : , , >Ma BOI crcpiamo che questo :candi4ato4i^ 
« S ; W a t a t ^ gl̂  1ìi«{Sr:%eralÌ dApposizione: ch|y#^^ debb^.e«. 
P i ( ^ & a v % | a M a t r i i o , d o v e r e ; d f » «dito., : ^̂  ; f 
rm^x^u^mm^Vi . . , . . .^l^.. ,, . . , . . |.. j^foppo^annot^iuto, troppo hanno sof­

ferto iiM^Venetì, per poter oggi^,accontentàrsidfe 
qualche cariàiids eternaii^ente .fav()re^ole al 
minìit6r#tq4Wqa*Ìche ^P^rto e Umidq̂  se-
|tìace delia «cuoia dflii'equiJibrio. .̂^ 

Bisogna che il cafdìterda essi., prof erito 

Collegio di EiOYe-Gonselve 

occuparsi della nuo|#^jÌ||ione, P t o ^ f e ^ 
decreto di rapida convocazione,.h colga m 

^^..t?. ,of3|-S.^r^v - "^J 
B -

.iiii. 
* • W g o v e ^ t W ì titano' feeUate' le loro Vèti * 

già li; sono Eronnndati « i 0 ; M ^ g f 
di. ^sfiorr.^ il. ̂ erre^jper me o per ratr| 

Pisa halef infattî  è stata cf orta al éèìilfare Oam' 
%-D)gB7,;il elisie, aafiicaraBÌ, T ha'già accet 

^.,i V'- 3!2Lil>'tì 

Le castellane vecchie e giovani di tutti 1 tia-
stelli delia Vecchia IngBIterra sono sotto V ìm-
pressione di QQ ^vvoDlm^nto che le ha acandaliz-

J Ì » f t Ip^f f làb^^ to terribile ^ a z t f ( » v i S | t 
gia#0ola Itìj firovìi, Wbid s toda lozz^ Sita 
Maestà la ;tó|iÌ)a^ o h r t l tratta) Éki 

•'Èmaìh là Kgina, conm^tuttà'^lè''conBuetudinì, 
^Benzi aloao precedente, dando uno g(ilii&ffo all'è 
tìóhetta ed a tntte le convenienzu di Corte, ha vo-
ml6 Sfgnire il feretro del padre del eno Bervitoro 
John BrowQ. Il servitore è John Brown, lo aooz-
zeae àkìÌA refeìoa^ la ImmàtìeàWé omhtà di Bua 
Maestà, il oa^o di tutti i domestici della Corte, 

;̂ stato Cameriere dt3lla bnòb^iiniina del'^^rincii^Wh-
•̂ sòrto, fioptavvitìtiitogU, bbV j^ìova^ffcbo 6'onorato* 
dflirtffatto di 8. M. Xia Ragìna dnaqne, ohe è in 
•iBoozla, li'avSlntb seguir» il farètre del p^dre dì 

^jthn BrowD, feretro dietro ' al . a^ale Qra John. E 
,. in qnesto caso nop; appari|ajrohn rappendice di; 

1 

I 

Saa Mae 8iL ma Saa M 'appendice di John. 
Le flalie d'Albione vecchie e kìovani non fanno 

che mormorare contro qtìwa pubblioa mostra eo-
rcéssivamonte aemdcrafioa dalla regia debolezza. 

^«J!lsiiU''3 trsmi' 
f i fogli repubhìioanì peieìstono a credere inevi­

tàbile la caduta del aig.lBofEtft, senza ohe questa : 
debba dar ìuogo ad onaiTera crisi dj Gfabicetttt, 

i ^ mancando a: 
mèmbri;" 

5 

S J B l t ' - i i 

r j ^ ' JA-^v ^> 

d*un corrispondente d'un giornafê nèn pariigiàrio possa'̂ ^^ 
spiacere a taluno e destare mijumori presso'"òhi'tóì^il 

, non ama smascherdtì in faccia al pubblico alcuni domestici 
guaì̂  ma in quella vece non rlesco.a persuadermi che. 
ia„gia veramente liberate'd:Illése poVti sul fattVà 
sJlff^^rsone, di cai itirono ometto Bìcme mie pas­
sate' corrispondenze, un giudizio ' troppo difirtìrenle da 

i ̂ quello àam& espost<i. 
| , ...Parlando ieî caV;:;j3bmppsteIla;io'mai jiosi ÌÌSMiìo ^^, 
ifl.suo ;pairiouismo,"òi" in quella vii" Io 'dichiarai'''' 
-lilieràlQ tanto in pubblico oh» in priYatb e' sòggìutól? 
che- per difello di buona volodià'io'credd'bhe paccglto 
egli mai aoD abbia. Non gli feci quindi-icolpa alcunâ  
se deplorai trovarlo però senfi'dre'sscritfó'̂ M partito dei 

jnoderttli.fl se in fatto d^poìitiéV mo'strff'dr'crèderio^ 
sostenitore di quelli uomiai chp per nostra sciagura., 
continuano a conservare delie loro màbì ie sorti'̂ Jót 
nostro ,governô  iàceodo, tanto e prolungato male al . 

'^paese.'l3 cosa evldebtè^ l̂nfaitf com'egli non'̂ a^par-' -̂  
'tenga al nostro partito, a quello cioè diremo pure 
••avanzato dellâ  democrazia itaiiana, come del pari à 
cosa^noioria avere iì^féir^òmMissariò che gli sué-'̂ ' 

Li-ià 

t 

lavorare ale%o* aÌavor6'Si;ì(^Ìp^ 
e J due^nomi finora pronunciati sono |Ua-
^en^e pnorefoii* , 
. Noi fterò dFtlbiMò affrettarci 'ad anhdncìare 

.OS^"^i?^Ì^ ••'iM'S^t 

ri 
che secondo'Ve mìgUori 'nostre 
il pattìto ffier^le '^ ccmcprdè^^'coil a ' Piove 
c o m i ' ì Gónselve nei non Tofère né "uno né 
f l i l W m iau(ììà#Ìproposl!:^ ;:^v,,.. ; , . | ,r 

Non^^runo, perchè è un-volo sìstemaliCa-
mÉ*atfl favorevole «liimìDister^iiiQOi'tìéi mem-^ 
bri ^più^ jiièètìevóii^lèlla leompagnimidetla^ 
morm ùn'èonsortè pitro rsatìgue; nou vpili-t 
^o . ichea i vuol far passare per indipendente, 
imperocché questi è assai è '^ écompatibik 
déWnor: Bacchia .alirfànii^ioni 4ì^^*deputato;« 
nonf alt?0 cioè' il qualetotoèìtópiègattì •auboftì 
diuatò dfWacomp|geia finani^^^^^ éettafim-
porlaM^'^ rapporti 'còÌfb Stalò^ tìon deve ésseî e^ 
posto' f è f bivio^ di rinunciàre'al suo, posto pe f 
yotare secondo le proprie convinzioaktìi 3̂̂  '̂ ^̂  

D'aUFofidE tutti è duff i^fftbmi pronunciati-
'..-ih- ì'..^^ 

Wi^?,t 1=^ntiV^=fW^ì;'f^n. 

I --r 

f ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ; ^ ! ! ^ ; ^ 

y^ 

^Ì^!Ftttì«T i FÌ^¥^T^ -^ 

- L ^ > 

Iriii-^-i^iti 

iapifata da una fantasia fiacca, scolorita? Sono i 
concetluzzì, le ìmagiiiuzze vuote, leggere che non 
possono dar corpo che alle omlirH, quelle che; a^ 
me non pìacciorio. (j Amo laj,;H^làncoDia^ll,mai mi. 
piace''• vedermela atteggiata - dinanzi-alla m'ento. 
come me ;la dipìnge con mano'maestra Ippolitd 
Pindomontef. e mi disgusta invece ohi mi fai-gì;? j 
rare attorno,qualche fredda idea, Senza che ntìUà'? 
mi si sollevi ifiirfanzi, senza ' ohe : qualche 'Senii-r 
mente polente ve'nga a: commuòvermi? <M i •• =»,' 

Guardate invece neh ; Patuazì ; ai Ytfol dar for̂ f, 
ma e persona'' a'cento pliecole coseijohe lasciano 
fredda la fantasia del lettore. Ad esemplOfànól© 
JSoman0a} dotìià^nà gìarà'wo'son tnUh ÌBnamo%i 
rati d*una dontia gentile ed "hanno? favella, vista,. 
nditor Questo esagerato vezzo di cantarci .fiori,̂ ^ 
tolto ; d^U'Aleardi che a pater dì molti affettattna 
passione esagerata egli pare^ conduce l'autore a 
concetti ridicoli^,alm9ho^molto l3Ìzzarrìt"Cosl nel 
Canto idiì'Maggio xBS^ì ^ìxoì vedere neMabbrìdellà 

pi& donna aprirsi la rosa e sente di trasformarsi 
in ape per raccogliervi il miele! h^f 

Or che su' labbri tuoi,. molle, odorosa 
S'aprelarosail V ,; *;̂  v,:. ,'Um l 
JEd jo la: veggo,,.tìn'̂ ape ora mi sentof 
Già batte r&U a raccogliervi il ,4nìele..> eco. 

Kfllìa Tempesta un argomento; elevato è fatto 
rappresentare da gnomi e da nani non dà gi­
ganti. I l pD t̂a. dice al fl^ro che iiiohina la tostaî  
alVappiéssar della procella:-: : i 

Air adorato zoffiro ' 
Che ti'ificoDÌpona I vali, -

' \ ^ ^ 

îi» TO80|^diqBs!|iileg^i^||rso|a^ con 
Malàasi deltB consOTlerie politiche e noAimm 

"fe & pnlinted in I l i lSri isognamiùrt l ì '^ 
n̂<̂ mo completamente l*^o ed J ^ i ^ | 

nm '̂ 
Ciati del,Collegio. ; 

^̂ '̂  [Trovalo l 'uomo che posseda .questi: qua­
lità, il Collegio di \Pìove-Gonàeìve boi ne^ 

" d i ' ^ - , ^.r ^,- - . "-* l i +.- - f -

(!:; Corrono delle voci dì rimpasto ministeriale, m^à 
non hanno verun londamento. Il rimpastò dovreste 
aver luoRO per nominare u Cantelli ministro della 
casa reale, e surrogargli. qualche altro consorte 
che lo QflUivalga al ministero delr interno. 

Questa comUinazfone paPi m stst&lnakts àa 

V J 

l . 

M" 

] Ihìfanchìére $tronss%ff,^prussiano^ Jestèarre-
siato in Raqsìa, r̂î  a,ca|?(ì d?Ua ferrovia^ f̂' "" 
mbnia. Le sue' Bpeoulazìoni hanno fatto mema __ 

:chia8Bo.tre anni or sono. 
molto 

•%^'tr^ 

fc. 
il 

iì 

h i . t 

TT 

c 

^feedet̂ lOel-gc^ern^^dól̂ èostt̂ ^Cyùuhe trovata^bba-''̂ ^'• 
slstiìsza imbrogìiatsiVmm'mkìHzlom deìfa "cosa pi^-bib 
• (blìc%|fia.parecchì:janni addiétî o ritaontano•infitti al- • 
:̂CUQÌ dì quegli oneri die'gravitiino le nostre finèn^jiin^ 
seDza,.clie il^paese dalle s^ess' falle abbia rìsentiitì^ 

lljr^ppi vantaggi.'Ipformino i. lavori pubblici fatti in .̂ .̂  
^pa^atolil al\présente! informi un cerio^^sseggìcL^^^ 
j'iuDgi) li "Brenta costosissini'o'6^10^ 
^iné insarvibJle, percbè latta j ^ pone centrale non si '̂*'̂  

X ogni fièlitoetà fri grs tess i to^dì essa n& il prìncipioITla fiae, ed à^ l ì p t ^ ^ 
• « S -i^^ -'^'^^ ^ t-v ^*«« ^Conseguenza non si può giungere che i^fir'unà via-% 

in^dGente edùtnpratitìabìtèl'Ma ciò*sia detto per inci-' •% 
dcDz?, giscchó di 'cgrle^cose Borf'hi colpa'il Compdi'!̂  ì 
;et̂ lla e certo ttitt̂ altro'iCherftìCond^ dirottimi risulta-^>!:• 
mett|i,.̂ SU:rammìnislraaìone dei capì del comune ch«i| 
gli, si^ces^ero, senza dire che:di;alcjiQi sconci, vepi.!V| 
flettisi io pareccjii,rami deiramnaioistràzione gravita' t 

^̂ nl consiglio gran parte della responsabil tà.,., ,,, 
,': Anche iti questi'stéast'giórni iàfalii ìf popóio alza '̂ '̂  
> ^sufMi^nm um rfiatf ̂ g i l t r H k l a ^ a e s b . ' T 
^ 4 # , a a t ó ' é b ^ t ^ s e à o •airesperiyr'avuta; ux^ "^^^ 
•dìante cui si vide 'in gortó^^di pi;^'^ scoWère l ' i ìéif ̂ ^̂  
delia Piazza dei frutti sotto i portici l a i i a l T t l I ^ ^ 

f9^.aistrugger8ÌÉàv»1lln;iuW^iicomiociàb^^ 
.capò Mcune riattazioiii. ^^^^-'- v-- : ' . 
.̂̂  Eppure il consiglio comunale che vede ripetersi glìg . 
^ " ' . i j 41.̂ .34 jynsimili.cpnto a lasciare ^̂ eile stessa .̂  

.^^P^ ' lS^^ÈwiFCf^^ '^ACui dovrebbe spettaW ,/; 
in quei fallf gr^u'palle îi, responsabiliià ! ' .^ ' ' ^̂ "-
' ^Venendo'al sig. Agostmenij,,ì|̂ jig. A. crede che agli ^ 
';Ma;tale''udmpda/ar luft'aTtólfc l*òcciiioiino dòfê  ^S 
m jreWrendi'deî Baorao. Speriamolo.'®'crederò, 'én-^^^-
ch'jìo qulndóisarò riescito à dimenliCare che se '̂ilóii ,-•'1 

1 or so , . . .r.^^miim-k>n»wm '• "• h\.. i- IV'-".', mimi',, 
'b ; Avremo cura ni tenera i lettori al corrente di 
., questo affare, che forse '"SS i\ p^iò con quello'̂  
.orinoti 6 ^oìto^^indìoattf'àll^ l l i i le dMrietìMJ^ 

m ì 
EERKOVIA PONTEBBAHA 

l,i jSabbato ]̂ l p. il'&mm Àniìlhani'-^i càv. Gelmi 
ed altri alti funzionari tecnici ed amministrativi 
vÌBÌtaroDÒ <̂̂  Mà^'^eiraF^àlebÈtaì'recandosi'colla, 
locomotiva fiho ftllponterdelllOrvenó). Eia conia 

1 -^ . . I l " • * ^ 

^̂  Cqmtnìsflioné il j ig. Di Cenna, maggiore di; Stato, 
Maggiore^e|(i^P$ttere mjnÌB|eriale delle.,ferrovj?, 
MVAlta Italia. . ' ,,: 

f»-mmi m. 
)Sm ^ \, 

V 

I ^ 

I I 

x'^m m i • \ ! > ^V: Hy'^ ih 
•> ' V 

n 
n 1 K ì ^^^i l^ i , - ' 23 ottobre. 
- (M) Non amo W polemicha e per conseguenza non 

'Mmm ctò'bre^r pa^Ié alla Mei^^^àiwtbr"H^^ 

an \ - ^ 

'w 

intrigo dì corte. La carica'' dì ministro 'della" 
\J 

2 * ^ 

^ 

l ì 

V e 

i.U! I 1. 

ì>.i'! 

'-'} 

| I . I ( 

mi 

Perchè contrasti e il niveo 
Collo percfilf gli celi? 

î̂ Ei conila stanca'aiitta 
Par che ti dica: aàcóndi ' 
Entro al tuo seno in fretta 

:;]|^p0llini ftìCOndii^M. •..> :,.-•: v 

Prima che la tempesta 
Che rjitta vién m'investa. 

* poveretto 1 gU atomi 1 ̂  ^ 
!D'a,un acre a lui~ fidati ' 
Kecar credeva ai cupidi0 il 
Pistilli innamorati.vv; ^i^n 1 
Quéi suo' d'amor ^messaggio 
Bg-Jl sacrar dispei-a, • i<lb 
Chèublandoiè U suo viaggio 
E rincalza la'buferàii»') ' 

• ^ ' 

Quindi rt affida, Ó; flore, 
IL messaggio d'amore. 

^ ^ j 

^ • ^ n ^^S: 
V - v 

- - ^ ^ :•-< m . 

tone 

* Compiendo henissìmo che la francheiza ìndìplndente 
; - 1 1 •\ Vi 

V^ i' 

1 I-

!ì 

1 , hv ^ [ 

m&: 

--\'. 
r ? * l 

f :^ 

Questi saranno pel gusto d̂i qualcuno concetti 
sovi-anamento gentili: io avrò'iì gusto nu pò* rozzo;»! 

\4 salvalìoo, ma a me paiono sdolcinature bèlle e ^ 
buone, ove la fantasia del poeta sluperde e î ^ 

i bello si muta nello strano e nói ridicolo. 
iilisÉ paijfnoteva/e nei Patiizzì, come negli aìttl 
scrittori dì cui sopra, la sm'inia di seguire que* 
sto pìccolo persotiificazioni della; fantasia fino 

Ìia).tali punto cha IMmagine contrasta colla verità 
[idòlle coso. I Guardate ad esempio nella poesia inti­

tolata « I l core d'un giovane» come la mento si 
rlCnti a seguire nella battaglia tra ilcaore e i ; ' 

j pamìsrì io BÌOÌZO à8)U hnimìà àt^ì j^osìss • 

!:> 

Fuor della giovin testa 
S'avventano i pensieri, 

. ; , Commenda di guerrieri -,* 
..' Che a battagliar s'appresta. ^ 
Il cammino talvolta alpestre.» scuro 
É pieno # perifeliéAJtóeHÒre, 
.afa non rÌÉflà la schiera .f̂ M P ĉciol cotQ 

• •>i \ AUegramentele battelli tamburo (sic). ^ 
;, . Talora alcuna si) lagna y , 

: ;> \ , , ,pi>membra afflitte e stanche; 
::ih / .̂È ppar8rî :d'0B8a bianche • 

4 i Talpra^iU campagna. 
ri Al cruleìé: spettacolo s'accora 

• y La achiéra;» arresta, sconfidaidoiil piede, 
;̂  Ma4tjpìccÌol cor più rapido procede _ 
• y, • E un'ssprafloUa le percote allora. 'i-. 
^ E via diqursto peseo. Ma domando io: non è 

pretto seioento"̂  codesto f da quando in; qua^ i pen­
sieri hanno membra afflitte e stanche Q: ossa bia'n-

f%ììQ 6 piedi?!da qumdo iniqua si può concepite 
uìl cuore come un timbufind in testa a un pelot 
tonò); Peggio ancora nella tèrza parte dei tanto 

I decantati « Ideali >: Ivi il poeta parlando alla sua 
donna vi\ol.rBppreBuntarle la vita contesta ora di 
feconda mia ed ora di gioia eoa la isegaeste 
imaginet-;^;-'--1 r !;•:•• ^ ;;•••• ' 1 

iWV'Hira que'rivolelif: 
Da due lontani poggi 
lori discesi ed oggi ; . \ 
In uno solo strettii 
IiuntMmento'procedono 

^•.?'M 

1 A h r 

era^o aiauoijenergici avvocati in ùaà 'certa- seduta ' 
consigliare del; giugno, decorsti, il signor.Agostinelli'era 
qu ŝi;̂ al,-punto da far nominare dai,consiglio.a nostro 
art^prete l'abate,Gobbi, ad onta,che la presenta2ìonai;ii ' 

,f'i*^^nsigji(^^r| g!à^.re^Ri^;:noo.fi)sse stata neppura 
nrécedùla^dàllà formalità del concorso. ' 

p , ¥^f^^y^\^i.^^^ V^°m!^ P«flai,e pendente nulla,,,; 

cosa bnèsta desiderare^ come unicamente lesidèràrli'"""'' 
HMa"i-^^ri'= .l'I 

s& 

ù 

a i' 

1 

Uk 

mi 

i ! - ^ ^ 

f 1 

i ^; ̂  

,̂  

h ^ t s^ 

I ___. E in lor cheto viàggio 
i Guataìn le cose intórno. 

Poco lieto sogglornV^^ ^ 
Offre loro il villaggio 
Butro una conca; il vìllico 

Sciagguatta la verdura 
In quella onda amorósa, 
E la flancata sposa 
Strepitando v'appura ' 

. I-lini d&'suoibàffi&II, 

.liCiuali intanto.fannoii.i . 

,,;.j[Jn:n^igha dijcarte^ i ;̂ 
Entro cui voleranno,̂  i 1 
A lor som, le chioccinole. 

Ma ì rivi per quel foro 
Sguiscian poi, si fan mondi 
E riflàttón giocondi 
. el sòie 1 raggi d'oro ^ 
E il firmamento d'ittdaco. 

Io faccio appello ad ógrìi udtno di buon senso, 
ohe;non abbia mai fientìto ncmiuare nò U poeta' -̂  
né il critico e voglio che mi 'éìàa eo-hiottaraentn ^f ̂  

I j ' -J ^ 

89 questo brano gli plVcéj'se chi sciivo e coace- ''"'' 
piace ooiìl possa chiainat'si poeta 0 divontark mai. 
Io erodo che ognuno il quale abbia in mento non 
già d'incoraggiare un gìovana autore, ma di rial­
zare il concetto d'ella patria letteratura mi rispon­
derà negativamente. * . > ; •. 

(Gontmua) DOÈÈ. GÌUUQ Alessio 

ih 

, , ( • ; M 

il 
^ntti 

i 

u 

- J " 



-J - l^^ . l mm • # 

i -

- -^^^m^^'^ -:^.^?7^^r^t:-Tm" rr-" ^ 
J T— » T l - l > - ^ -sa;; r,^-^-

, - ì r -

pm ampia 
suS rìm 

iP 

a sia falla e;|rest^-sF.cialffl^ote, perchè óes-
anga sólfò^lPp'̂ so d'UQa"a»||^cfÌB per àv.-

leélura potrebba efsere non véra.,, „ 
fa quanto poi ai r. pretore, io Taì' bqà lontanò di 

àcàsarlo'ai servililè. Dtìpliifai l'.iagiusti'zia di chìBoa 
si fa premura di compfus-irne'rtuoghi servigi colla 
'melilata promczionpì e ìii'via di dimanda chiesi se 
i n w ^ l i sBnbl^ ^ à f a c i i f y i è à c W o della 'sua 
difilitr'tfendicare quei (avore che'nel suo ciso non 
•sar|blì? «i'e g'ostizìii presso chi per la sua posizione 
sareiihlB ÌD caso di raccoraandamé in allo' con successo 
le $oni. '̂  • 

| e r nostra dìsghizl» non ^èlTorsé'il nepòlì̂ mo uba 
traile più saiigùinoSe 'nostre piallie? non suno leln^' 
.flÓMze déì'senaliri e dei .deptitati présst'-i 'ràinistrf, 
i nloLurator gRoefaii primi presidenti delle Gor(f;una 
irajjfl c?us8 per.cm,D î̂ ^Doslf|,̂ Vi5nc|3mmmistalivì e 
talora negU, avessi's'canpi deì magistrato'.Vengono ad 
assllersi persone anche ìQdegae dell'onoraj.Qlle||uio 9 
Le stesse cultedre alle Università non sono Jalora mer-
cimonio della consorteria? .0 v'ha forse bisogno ài. 
cìtk deg'ì eŝ mpìti-asifiM 'di dimostrare cho ' non :;dì' 
rado \i cortesia e la gentlf̂ zza lécita e lodeVòlé'̂ cleHà 
nostra snslocrazia giunge [.loutpèt̂  e,iaTJùnt^, di im-
pelrare da cuFhi.conc'di senza esitare, j l pecorupoe 
dei; suoi aderenti e sosienitoriiisimpieghi croci 8 sus-
sidij? D'I farsi uo*iDoyed'apprcffiUare delle 'cortesie 
dei^grendi al dpgnWsi d'tìlteaeré'per'loro ^ffizò's^ 
p n t t gusima, l^oM,pi cprre,,^,;,.; ' .̂  . 

i ciò basta ĵ .an^hV troppo vi scrissi dopo special-
mepte che avevo risolto^dì nulla rispondere al signor 
A. IL la ogni modo mai nù tornerò sull'argomento,; 
intesò 0 non .inteso, approvato o.meno,,,di a re,osT. 
servazìop^Jr? gueL^cpriĵ ^phe |§ci Ji . altro appunto 
taossomi in giornalL î̂ pJerati; e d'arte. 

kj i T-H-^T+^t 

•H 4 1 , t f ^ ì ^ f > ^ l 'j iti i l ^J*rù^lBlh ^ r K 4 l ^ ^ ^I<iÒb^ 

. ^,.|H^lJ-rtt»-t*:Jl>,f,^^ ^' -•_ ^ f. ^ 
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Vo^ìo ipmfkÀ^4 «LneHtVjPuràìioa comnnì-s 
9^zio|^ (inaÌli |^'delU^GÌ"ì^a;^onBÌg!iflri 88 •; 
ne avvedrà dell'^nfeigo, e parl|r& in modo da far­
gli int^ndè#fffll^orroreWin^oaÌ-i8eortì8 T intero 

I^Conpî lio e flpcjii^^jt>gè^:;,in tempo Bcotrginrerà lo 
spreco di danaro pnbbiico di aaseto Gomnne. 

t ^ . 

, ' 1 ^ • ^ ' 

Qiipsta .mattina ^Il6.;^ìf6;6, D-imétiico. Sajylafp .̂ Iftttjj 
GoòltOf^ ii Pianiga (u, irovalo schiacciato^ ̂ lla, .iStaziq^p 
d̂ I iiol'o. :̂  '• , . 
•\ Ièri sera alle ore sette circa partiva rinfaUdè'̂  S l̂-
viato dall'osteria della stazione del Dolo condoiU'di 

^-^eètò'-piv^t tìbÉrìaco a t t ravéh*#tèr ra tà alla §ta-
"*^*f^di DoIo^V rimaneva'cadavere: '" - ' 

tf 

• Questa mattina soltanto alle orò 6; in v rinvenuto il 
cadavere senza chp,,,alcuno prima,sa ne accorgeRse,::ej; 
dopa che erano plÌ8àtli 6̂  treni ^MVfuélIanUnea. Eofio 
gli ledetti dal vino nuovo. R. •' 

ìlM puf) | o i t ì p f Ddfli| %^\ delirio JdebV 
pf«^dnrre | l t fnoffovàtt il< fèdersliffagéìJ-e di 
»nijo in Ujj^modo*,.dopo. ater ffirs* assidua 
mèpte smdia|o,,Éi4PPo «ver sacrificulo^un pe -
CQ]|O per mintenèrsì a Padova, fi 
, M« viSj'sig. professore, un po' più di cuore, 
glill-ipeteremo; UQ po 'p iù di quella cónfideoza 
reciproca che dovrebbet^légaré^ professore e 
sluijleme e genza esseri dipartito dalle vieier 
ga!i| e della propria coacienzi, si avrà meritata 
Timore degli allievi di.cui.,go4Qno .gli allrj 
professori. " ' :' 

(Seguono te firme) 

. . - ^ v . , ^ ; 
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Verona- — Nei pressi di S-iMaesìmoj mentre 

\ 

'4 

l*aicuaì viUìol stavano falciando deirorba in un 
prato rinvennero naa.cassettìna che aporia sì trpvò 
contenere il còrpìoino dì uà, neonato in. iataitò "̂ 4̂i 
puiref.>zìono. ballo stato avanzalo di disfacimento 
di qaol pìccolo corpiccìno si potè arguire easero 
gik da circa due mesi o poco meno che q^dell^, 
povera creatura era'colà sepolta. .QaeBtd mistero 

.nfiscoade un delitto orribile , od una lagnmevQio. 
disgràzia".Alla gingj^i^ia^.larda^^entenza. ,, 

I M e l a n e (Verona). .̂— Domenica p. ip. ì ter­
razzani di Mozzane di Sotto festeggiarono V inv 

f. -̂  

•^ 

81 ottobre. 
(À..'S); Ad incontri!Btata evidenza della verità^ 

tpel pubblico'beue di questo poterò CqW^e.yor-, 
relidire^^l(|U^}itjdeiV>ipmìnfttr^zmoe,,puVt)U^^ 
di jiuesto Blutìioipio, che mal condotta .fl peggio ; 
SBggerita; dal S-gretaVio, iV quale non contento 
delie ene poco, ólsmor^se gesta fatte sorgere, aotto 
copertella, la febbràio 1874, ancor ;ìia"'og|i'"8tK^, 
BTolgendo jiii' Ii)it!tq:|ti9: progeM'pe,??:i1»̂ erê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
proprio e dei BUOI 2 fratelli. 

"innE Municipale di Hólle sedate prime doUa 

•idÓ alle 500 al maestro del Centro' in Cimane, 
« B?pe.te!,g6rcbÒ? — Perchè questi, sì ritiri (affari 

quali?,,doyeyapontenerQ j, muaicauti od i caiitantì. 
Sulla eera mentre la banda suonava ed 11'̂  no-

polo nella sottoposta piazza applaudiva al nuovo 
eletto, le,d|e„antenne,di uij^atp ^oljn.mpalcatiur^,, 
ohe erano flasp. nel terreno ^plq 30 c?n,ti?ne r̂ì̂  ŝî  
alzaiono $4 il(,paloo ,veqaQ>a cadere sul capodella 

' Kente ohe pur vedendolo k cadere non ebbe tempo 
di schivarlo. , ._,.., 

"; ;Sì ebber,p,^?er .quellp^ch^ flno.^ad-„ora si ,p,nò, 
• 8aper6,,,i48 ,;^ortì, .9fl^^.|lgnQ;^.^^roQe8o,., ed un 

torrazzaifio appena ritornata 4aÌre8Brcìto; qualche 
frattura, e moltissimi leggieri ferimenti. 
'̂' CiMdaliriiTT .VultimOsOttobro, vi fu in Cìvidale 
un Consesso giudiziario, in seguito aU'esplosione 
d i n n petardo controJa casa; de} IPretore e ad 
iBQrizìonì jalle muraglie offensivo e contenenti 

"̂  ,uche minàccie alla vita tólo etesso egregio fan-
onar 0. In seguito a dì igfnti investigazioni si 

Cì'cans'.a, dà. fonte flttendibiliST; 
sima che all'aprirsi della Gamerà̂ ^ 
non tutti i deputati veneti ministe-: 
rià|ifeMCOntinùerànno a sedere a 
de t̂ra.̂ .. 

Un deputatp.di,^ un collegio, ve­
neto, del quale non facciamo Jlinoî ^̂  
mò. ma che^ notopeUa suacpm-
pèfenza nelle materie idrauliche, 
avrebbe dichiarato di fare adesione' 
.al ̂ programma Depretis. u 

Pare posi tlvQEche. al tri deputati 
deirantica *Ìnaggìorànzà^%bbàndó-
ne|annÒ il ministero Mlnghetl, ondè̂ ' 
noè rendersi solidali con esso-lui# 
d^l 4apti.>.e:i?madornali,: spropositi 
|?ò^ìmessì in lineai politica e finàu:^ 

lària., , ^: 
lì discorso MiSghetti, 

è più ̂ infelice edizione aî ^<iaèlIo 
ì|)rcìnuncî J,Q lo scoi]só,annQ,,a, L^^ 
îgnagO; non piacque neppure ai. pittf 

iìntimi'̂ ^dello stesso iriinistroi' < • 
-: E dire tìhèilMitighéttìsi' 
di iritroyare. allajiCamera jl^antìca 
maggior anzà^^ f̂̂ ;:,̂ : 

^^JEIILIN^. 1 -M-.U Monitore aaotiQzia che in ,. 
occasione. dèlU Visita ddCiOapera '̂ìr*'ii Mlaao 'i 
ftt^èonceriif^d'innVzare le recipoche rap-i 
prjifatinzer al grado di ambascialo per e<prì-1^ 
itìe|tìi|,le.i&tiliàesrel3zioni fra Gè mania e Italia. '^ 
.. ROMA %. — U R9 ha cofaf>r.to a Gorra, 1̂ 
di moto proprio, il Gran Cordono della Co- î  
reni dHtalìa^i^, 

ROMA. 2, — La Gazzetta llfficiale dice che, '' 
Ì B oceasìone della vissla deirimperaWre di ì 
rGermaBia.al Ufl>d'ltalia7 i due sovrini volendo ! 
darà .noa-ceciproca d moslrazione deirimtior- ì 
tanza che annettono a quelle cordiali relnioai i 
Che felicem^ùtelèslMdòó fra r loro govarùL i 
decisero che lê  risgéitiVoMég^xìoai aaranao k - i 
jiaizi.tft.,al rango l''ambascl»ia. 

.YOKOHAMA, 1. -̂ fv 11 Fé«or P>5m parto ì 
por San Sal7àdori<,a bordj la salme di tuttii ì 

PAUIGI, 2 . -* . 1 Umori di inondazioDi delia 
Garoona SODO''Cessiti." '^^^^•' : , 

Notizie di Bdriiao dicono che Bìsmark' è' 
assai-soilerenleF'^' 
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_ ,i2. - ;l proiettili Vdeî ^ 
«™*iJ«ABegg(amo Ufl B;ik franceie tìòl^H 
porto; V^ssages.,. • 

P^oJ?cei^o un articolo m^^nak V/ficiale 
rfi Ft8?rb6urfifo-dice che quell'wlicolo inier-
preti senssadabbid le; altùaiì irattìiìve dlplo-
jnaiiòhe, ma non annu îzia alcuna nuovi fiie 
nellaiSitnazione poììitcà né una modflcàzibne 
MI^*!^^WioB dilla Russia io presenza degU 
jattuaii avvenìmenli.^iT 
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°^e|!(j, comQtìo,, essendo il fabbricato, stiitQ, ^c^gi. 
•ta^ofel detto Sagretarjo ĉhe de^veiaJloggiàrvi pel!: 
p. V. S- Martino i 2 propri fratelli.: 1 ^Ì: '̂  

Il casino abitato dal suddetto mae^ro era dì 
:prìvata proprietàrio j | | j a | J o | Ì M n | i a t o a pri­
vati, e perciò non deve avere nulla di comune 
cpn~,3j»v.ca8B3 di.qiiBBtD-.Mnnioipjo, per favorire ¥^ 
S interessati G. a;î q^p|tjo d,\̂ ,t|jt̂ o jl,gomune. 

Pure vi fu il Ségre^ario'sunominato che la pro; 
poBé. non pb'.soHo qual' tiCblq,.aUa tìiunfia'Sunlv 
cipatè, cne Ciecamente l'accettò, (senza rmet^5g,^, 
ciieÈjfla?Copo delicompeqsft^mjiri a privato^ jnte-., 
'resaeXJi^questì Jla mise, in;CoDsiglio,^i'e_ troyò^dei : 
consiiUeri, che votavoRo^vp tavoriia n'amerò tale " 
da BBBer rimasta la votazione pan, ciò cliBy|^e|. 
leggei'j^eyo ,esaore gn^iuV^tq,, %,por|?,ta,,}^;4i^^^^^ 
8Ìone f i i altra riunione .consigliare, o non decìsa 
dalla frefettur^, come vorrebbe e si ostina spìe 

il ano Intereasanté.prpgettq., , ,; 
Questa pr()pqBta ^i,̂ fec,9;.B anasì ^s| ad^t| ad 

ammetterla senza tener calcolo io seno al Consi­
glio filè^òltre lo gpreco.S-iiianawJidmunalerìpW';/ 
privato compenso inco,mpe|en̂ l̂ i3̂ en|ij5 accordato la 

delle, sppse poV.ri^titame^to di ^Itjo, vecchio Jgesl? 
id ^80 delle scuole maschili,, ohe poi a nuUa sarà 
adatto./"-; '• ' ' "• • i '̂  

I n ̂  
'ft^osto 
rappres0ntaiìtej%ìpullajpifi; raggirandolo in tuttop 
U Segretario de l^gg^u^ -;lv; . -r-^.A^ 

Se/M>^5i^q^sst9„.^MuoiciBÌP.;yMn. xeolamatoVii&f 
giustamente, alcunché di più utile per esempio la ' 
costruzione di qualch'e'Enova 8trĵ da ;̂(e^^ |̂spjgpó '̂ 
dì questa ve ^ ^ 
fuori da jpozzat)|herH, i« allora il Segrete fio jpFi-
mo e fquiudì il si^. Sindaco, gridano, aU'econo­
mia, Sfneasupa preposta di bene od utile pìub-
bhoo^ îJien fatta in Consiglio ; ma ora con tutta 
facilità si sta per .gettare da buon numero di 

( 1 * Ih 

. j - j ^ ^ y 
T^^^^S^-

HFi£- i { 

ì \ ose.^oii'v 

giamo profótmi agli esami di tbimica^ 
fu *,.i.'«ià«i/*5^hA "«^''qualche tempo sbaglia ll^;femiéiìto. che 

fra glij aladèntb:aw>AvB*-̂ 4iC>Ba sia di,far,àiàcU^ 
riguardo, ^l,prof, Fi)ipu??i allo^|tem,d§gli)i 
.es 
hocclre; c'mviia à ^ìrne.,qualche p w p k . 

^Dî fiiii'̂ ò^ leiiòrì^He'quilciAB aP*^-%elfe 
BcèrVdsessioiiiìaVtià^ assistito agli esami iud-
fde;tliÌa:v*A p9)r̂ i|..Mft̂ vJti(;ejrsi che l?imparzialità 

Si ha dà Parigi: 
\ \ V tJaione repubblicana si è radunata e sulla 
proposta di Gambetta ha deciso di iocointnciare 
immedì^tim^nt^ la battaglia de^t; squittinii La 
sinistra pure si è .riunita,^ ma stabilì dì ^dìÉuire 
ogni decÌBÌone in proposito.. 
; S mbra certa la rieleziono a presi 
^iffrét. 

V; LVinoettdiq della nave Magent*; ha prodplto 
.molta a^qsaziotie.; 
^ TrentàJjComn|erciaRti francesLSono ??énuti a fe­

steggiare Rosai. 

, ,,̂ ,̂  ,„ , 2 . - 7 il Giormle di Pie- ^ 
eoav&rsazionex i 

?W9?^*? ' ' » un opuscolo di LagueToaiere tf 
fra l.Imperatore dir G9rmaQia :̂ed uà diplonù- % 

JiCO,Russo.tfi r -4 '\ 

altre-sovvanziom ad alcuoi proti di Co o l i r 
Meidichi^raroa^i disposti adobb leggi» \ 
• ^h^ y<^^zma d% Colonia annunzia esistere 
una ^ivergepii l:^ J:arcivescovo ed ilTCapitolOi-̂ !̂ 
ricmando.il^ capitolo di.aderirà.alla proteste 
deirarcivescovO'Contro lo sfratto dal̂  palasio 
areiv^escovile. . . ' • . . > 

;i 
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i^m^ 41 Au: 

' NUOVAYOUK/1,,-- Brialow^^^^^ 
ammortamemoWS mìlìoaì di bonds. 

IiUIGI COMETTI Direttore. 
Stefani Antonia gerente réspotìsàbilo. 

ì T 
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Agenzìa Sttìfani). ,,.= 
- H principe di Galles.è.àt-, 

il vhtx;^^^\j • • u / - . . I 

, ; ADEN, 1. -
vrivatò.̂ ?^ -̂̂ '/̂ ' 

TOLOSA; ì . - . ^ SÌ temono altre inonda-
.zionii'in seguaci,dfuaa nuovaipieoaMellaGa 
;ròna;,. • ^ - ^ E i ^ 

i: 
dellòjStudente. còmeronV Brighi i-àccomapf 

•id/valtanlo nell'ultima sua circollFf dì gètfi 

k^'prova dell'incfter,en»Ai.delloìj8te88a>i)astì^ 

lantaemque per cento fra 4l«??,«STOiW ^ i . 
[capace di varcare ;i^ 18 pnn(t,4addoVjB^ 
più del settanta per cento ottenàer6'''ir pas­
saggio, E la, ragione'?.,,,. Ma via» sig. profes 

^^ NEW'YORK,'!.ll governo spedi aCffihìng 
^1 Madrid, memorandum con istruzioni. 

I* 
\ \ 

SOM un po'dì cuore! Diŝ  u | po' più di con-
'fìdènsa allò studente, tìè gl'itóufl .quel panico 
xhe d'uno scieDzta!0;fi Jiti5i®f^^UQ pò'più 
di paziènza neiriuCérrògare, percìcchè sa, me­
glio d»,PO^(|iheLqualche|?olja la m^^f^ db 

, ^omunu^aUva, senz&.la bontà e-rincoraggia*'-' 
fimê plp del, p i g i p p ^ ^ f 8û ^̂ ^̂ ^ mm^^ 
aoQ studente per quanto bene Tosso preparato 

Non diciamo che sd intervalli DÓQ abbia 
qulleh^, ora buoDa,/,(«|,t,eftsa non eotra certo 
nel suoUómp6ramtin}p.,Abbura9 yeduto taiopo 
che a?éa studiato con noi e chiqi;is^^iy|PJS% 
va^io i^^^hè fos | e : , 3^ | ^ , | ^ ì r a , t ì Ì ^^^^ 

sillabo if̂ lle di Tei domande in cui lasciaTa.m-
Iravedere le^'Hsposle; laddove ne vedèlanao 
altri sludiosìssìmi trascinati dal suo modo d'io-
ter^ogare, Jn circoli viziosi da dove non erano ' 

• > 

w 

consiglieri, una s^mma del C ĵmune senaa frutto, j capaci di districarci,, e *i pbe erau giovanotti 
che'^i^ Bolu ii^griisà &'signori S U ' ^ 1 di tatento e sludìosl.. 

\ 

. ; Ignorasi anco^i^,il contenuto,dal memorati 
,dum, ma no, ̂ ì̂ paftcip: da AYashiaton pubbli^ 
jCato nei giorml>, suppone che le istruzioni 
, date JiOttshìDg Ispirate dalle vi^dula di Graiit 
^cbe créda cfìa^insurreziòne Cubina diviebe 
insopportabile pegli stati uniti,t e considera la^ 
indipendenza di Cuba e i'einaacipazione.dagli^ 

• s c » ^ » ^ y « t ó i ^ 8 ^ ' ! ! ^ certo, j , , n^mi^ 
^sano delle difficolta, esistenti. Grani sperata 
cbfi la Spagna avrebbe sciolto spoataueameute 
tali' questioni. « ^ 

D;chìir§;Cbei% goveiriio americano non può 
prendere hessu4|^,eciilfiiie.,seDza,t;matura^e-
same^ imanochèla Spaguao Cuba -noii^lo 
costringa a preoderla improvvìsaòiente. 
; p:chia^à;^io!lre che il^TOroo non desi-

dèriìil» ^òèessioóe di Cobi;' ma desidera in-
vece^che si co|pt.msca come .repubblica indi 
pendente. ; •^àt^ì'•-
;ÌGQ§X4PiNÒpOLn.30. - ^ - L r legge che 
Q^̂ ina la .cieazone- -di' 35 milloai di tire' 
lùrclie consta, diii7 articoli; 35 milioni godran­
no rlntèrèsse dèi^&'0,0 pagabile in;oro.HL:tt^ 
it)li; sì rimborseranno alla pari in oro, me-
d\intè un ammortimento annuòt.d|l, 5 0(0 
cbe funzionerà al più tardi datando 11*1 gea-

^ uai^ 4887, mediaiìttì le estrazioaì a sorte. 
; f 35 oiìlioni si dvjderaano in ciaqqe se-

irle* ciascuna dì 7 milioni, corrispondente .a 
5'anni: dì servizio di interessi perp^iaumento 

Idièlidebiti. Ogni serie sì suddividerà^ in due 
(razioni ùoa portante V mtm:esse deir ÌÌÌ e 

i r altra del ii7. 

. .Questo, stabilimento offre ropporfinnità dispaa-t^i 
sare liete oro specialmente alla sera perohè i f esso 
Si trova: Sala d'Armi, Sila di QìaaasticaV'-'SUa 
di (Trattenimento con Pi.noforte, i^, 12 giornali ̂  
libri, giuotihi'ecc. oltre ad altri locali. ' . 

Quest'anno onde aderire al desidèrio di moltf 
?.ftt4attivato un servìzio per la Doccia opportuais-
aima per quelli che ne fanno la cura, potendo 
ottenere nello Stabiiimeoto: la vera reazioue. 
^r^La'ginnàstica-educativa .pei fancialU à al marw, 
odi. g i o v e d J ^ W » b ^ ^ ^ d * S^̂ alle 4 ; e d ^ V ^ ^ " 

»5il&^»l'̂ ''co^«dì̂  e venerdì all'istessa ora aueltì^^ 
per le fanciulla. '•'•^ • '" 
. . ^ . , -. „,^S!te.;sHanno.m ore.3ppo8it0,^. 

:p9i signori Studenti e Militari ai fanno cnnai-
zìuni speciali. (1180) 
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POLACaO^ 
Rimpetto la Chiesa 8. Oanaiffio 
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gessando vaiontariamente dal com-
mercioi sha determlùato strllciàré 
la merce del suo NegolS di Mani­
fatture a prezzi molto ribasssiti;̂  
: Ogni J articolo sarà marcato a 

Prezzo-Fisso senza ribassò. 

.^a^'fja^ì^^ 

• 
7 

.^vi^ra-"* 

Casa sigtfòrilo con corìe, giardino e brolo, 
scuderia ecc., via OgnisssnO, N. 2871. 
/ UiTOigersi ^aìla sìgaara Sofìa Amhrosinì, Via 

4BolzQpa)ja, N. 674, 
- Bivoìgersi per informtmonì alV Ufficio d€l 

nostro Giornale, ^ (U^H) 
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AUa P. DEMLER IN TEELAEENfSvizzera) 
. ^SJLpCUaSALE PER UVtMXk 
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FABBUIGA IN COUNIGUANO 
VIA DELLA MARINA 

m SCAGNO IN GENOVA 
V U PALESTRO N , 14 INTERNO 7 . 

- - •J - I ^ -
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;̂ Fra le Ìntiji.i|ieF,6voli specie del Bitter qtieHo labbricato da Aug. F . Dennier farmacista ia Interìaken 
merita la più'grande, coGBiderazione. Questo liquore a cagione della sua ottima eomposizìone, non J , s o l 
tanto un» prtziosa medicina peF1o stomaco, ma mescolsto con acqua di"'Stììtz, e con Acqua sp.mp]ÌI '¥ 
'è ' intn dotto anche come bevanda aggradevole e sana in moilissimi Ùm, Alberghi, Restaurants, Birraria ftco. 

• Il Biller tonico di Dennìer si può benìssimo sostituire od ogni liquore, ctie serve per sluzzicartì l'ap-, 
pelilo e fi^cilitarela dìgesfiòtìe. - i; ̂  • ^^^^'- '^i^^--^ 
'' Per motivo delle contraffazioni sotto titoli uguali o simili il pubblico è pregatoci fare at 

tensione ulta marca di fabbricatile si trova su l'etichetta, e mi sigillo. >•- M 
:;,r,Vf'yits in Vmmr — 'W'Mtcohe È,Ì2U rinomo ^ M C C Ó I W Ì - - (ili; fratelli Vianello' Piaz. 

ttiiià d'ilelìa e in Via Pedroccbì—da Pìva..Offtìllì«re Via del Sale. 
. ^ r - ^^ •..\m^:/,,... 

-̂ r̂ yja.".̂ ^ 
-nt 

' \ 

: n 3 ^ 1 ' ^ ^ ^ 

I - M 
v ^ 

t^ ^ ' n 

i -H 

<HTÌn ^ISE^jSSiDt^S tr-fnH^^<h\ 

uVinu,4\v̂ . 

AJ-Ì^5!ÌXI-V?^-^MM?^-: 

•%. i - :Sb^ 'S^ !^ f^^=^-

t-_^'^A 

y r-

«̂ 1 

- M 

\ : 

r _ 

R I J^ 
BEL PBOFESSOnE, 

TI ^ ^ 

1 ' 
I 'rf 

. i . 
- i 

1,1 

• Qaeal'Optìra ò la più meravigliósa'di qnant*altre abbiano vis'a la Inco in materia' di Hcións' 
namorica applicata liV WXff-i è nOTU'•?oltìiri9''di''oUw 200 pagina e'contiene : ;• i-

. 1 . Ln 8volgìmentdi;triplare in tutta la flU4 estesa aimuuia. 

..:^t,E;'(fqli':per E3tratto 8-mplicè'"0 determinato, basata sulla chiusura delle triple, operazioni 
la più 8̂̂^̂̂^̂  e precisa di quante sé iàè'"'oèno8cono finora. . ^ '̂ 

3. Eegola dì ptogressione por giuoteca'dì.EatrattpswmplioB e detBripìnatp,„ed applioazipna dì 
atìsta alla prectdonte por ginocete di ambo e terno secco iri pochi numeri. ^ 

•̂̂ •4. Tavola* inUravigliaa'a dei veri: SOlìmpatici,.mediante la conoscenza dèi qualif&lriuyengono 
ioi^i^^a futuri numeri eskatti neil^lprM^ ^:^:-'-. 's ' -i .• 

e B^staliotta tavola perprovàre eeniTtoma di confutazionp, ohe nelle Satraziòni (fai.te anche le 
provi) con un taBchéttò'dì numeri alla mano) vi è armoni e simpatìa, yi.è,oraip||B|»^^^^^^ 

; Più 4%x^ btìlbasima Regole ed operazioni. ' . . \^.- ' -sÌ%r ,, . ^ -
Colorjj'che rr-cquisteraDDO riceveranno in rogalo le due operétte pos'tùm^'m aulloaato profes-
vHtitólatH Mwìtìorie utili pei dilettanti deFIjbtto, chi coatann aeparstnmnnto lire. 3, .;, 
Dirìgere lettera franca con̂^ vag\ia^j|^a^? di lire 5 , | f ad^ACHILE CAREt^W 'i^ Egizìj^ 

a'FurcfUa n. 38, NaDOll, chw ne fa spediaione a mezzo postale in phco raccomandato. .!(ll80) 

sore, "! j* 
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. f J ASSORTITO IN OGNI DE^ENSIONE 

A PREZZI D'ORIMNE 
1- ,M 

I \ 

- - ì 

^ ^ ^ ^ ^ • : - . 
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n.i 

della prima-l^bbnca europea 

, F. WEETHEIM E eOMCTl 
imp. r. fornitore di Corte 

. presso I . 
Questi SCRIGNI che sì acquistarono ormai una fama mondiale péli loro insuperabile s icurezza 

contro U f ù o è t ' o le infrazioni, nonché p ^ ; | | | ^ p | i s s » » w esterior ottemiero il primo premio ia 
tutte le esposizioni, universali. ,, - ,,. > „ t - -•• - . ' , . . , 

Si ricevono pfrcommissioni per porte di ferro, in ogni grandezza , garantite del pari contro a 
fuoco e leunlrazioni, nonché per serra^Myfl d'ogni genere della stessa fabbrica. (58) 

^ f^ 

^ ^ S ^ ^ ^ 

•^F^^lU^.^!" 
I • -n 

MACCHINA A MAID - - ^ ^ 

• t f - ^ 1 ' 4 ' ^ " - ^ ' f- ^ 

VJ.^.s, 

denominata EXPRES là cui velocità e precisione; 
n e f lavoro è superióre a qualunque Macchina fino 
ad ora posta in vendita. 

^ 

• - • 

j ^ 
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Deppsìto 
presso T. Via Croce Rossa, 10 

MILANO 
J- J 

\é-

iX „. 
senza Ni'tràtil d^Ai'gcnto 
uè alcun atììdo dannoso 

, CHE DA 
\ I 

•O olor© 

K • . 

Conservazione 
al captìlii i3tt alla barba o 

ne fii aireatare la cafluta. 

m 

TEHt>iTA ESOLtlSIVA 
in Yeiiezia presso 

TEINTURE SPECIALE 
poun LÀ 

CHEEUI et la BMBE 

^-J•nm'J«lraaBaa!)ì»;^» --. 

DépOt Generale chea 
. r "V i g XI i © r 

Boulevard Bouun Nouvelle 
K. 1 PABIS 

V E N I SE cb«z M.r 
A.LONQEGA 

S. Salvatore K. 4825 • 
Prix a le Flao, Frano 5. 

Sttntte l^Acque sino ad oggi 
conoBcintb a q^oato uso 

ESSA NON LORDA 
nò la pelle, nò la lingeria 

ed i auoì effetti J 
a m 2M. i v a. Hi i l i 

e garantiti 

Si vende in PADOVA 
da 0AETANO DE QIUSTI 

all'Università 
Vendesi ai Parr^cchierLeiPro-
fumieri accordando lo sconto 

d^nso. 

t ì IBr^-vottatò dal JEt. Ooverno 

LLÌ CA 0 C, 
• : 

\ 

Via S- Prospero 7. 

•4 

^ -ì 

- - : 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, 8vverti.imo, obn d̂ isso non può 
può da nessun „allro essere Ê bhricato né perfezionato, percliè ver,a speoiaWà dei fratsUi ^s^oa e 0. 
e qualunque altra bibita pW qiiaatg porti Jo, specioso di Fernet mn potrà̂ mni produi-re qiieV vantaggiosi 

'effetti'igiènici'chòî sii:Otte,Df?dno'W^̂ ^ Branca e p«r cui ebbe-iliplàìiso dì molle celebrità mfldiche. 
Mettiamo quindi ia sull'avviso il pubblico per hò sì guardi dalle contrsfltzioni,,̂ Q̂ŷ yertendo che ogni 

bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Grsaca d 0^ 6'ohe la capsula Timbrata a secco, è 
assicurala sul collo della bottiglia con altra etichetta portJinte la stessa firma.' 

I l i ' e t i c l i e t t a é s o t t o l ' e g i d a - d e l l a . J L e g g e p e r c i i .1 i l fa.1-
s l f l c n t o r e mm^cé. pa,tì®iTbile d i - v c a r o o r e , ' m x i l t a €> d a - n n i . 

. 1 si utile, che non teme certamente le concorrenze di 
di qufinti a- noi ne provengono dall'estero. . ,. ^mm, 13 Marzo 1869 

«Da qualche tempo mi prevalgonftlKìa pra­
tica del Fernet-Branca dei Fratelli Branci' e G. 
di Mìiiino, e siccome incontestabile ne riscontrai ì|. 
vantì:ggio, cosi col presente intendo dì contfastsfè ì' 
casi apfciali nei quali mi sembrò ne convenisse 
l'uso, giustifii'aió dal pieno succtissol :• ' : -

m^ «iFtPtW'^iièlle circostanze in cui,> 6 ne­
cessario ecciti re la potenza digesU% effievolìta da 
qualsivoglia.causi», il Fernet-BrancarìesCe utilis­
simo, potendo prendersi nella tfttìue "tfòse di un 
cucchiaio al giorno commisto''coir acqua, vino o 
c a f f è . - """'•• "'•• 

€ 2 . Ailorchè .sì ha bisogno, dopo la febbri pe­
riodiche di amministrar^ per ipiùjb minor tempo i 
coinanì amaricaùti,' ordinariamente disgustosi l'd in­
comodi, il liquore' suddetto, nel modo e, dose come 
soprs. costilmsce una s'^sliluziouB ftìeìlissìraa. 

^MS.Quei rpg^zzi di temperamento tendente a! 
linfatÌC0:,(;;bé:::Sl<.facilmente vanno soggettila disturbi 
di ventre ed a verminazionì, quando a tempo da 
DUO e di quando in qunndò prendano qualchfi cuc­
chiaiata del Ferne i -Branca non ai avrà l'incon-

: veniente dì amminia-trare loro si frequeotemente altri 
ìanI«'̂ '̂ '̂-= 

"I 

' !_ 

. « 4 . Quelli (ìhe hanno troppa confìdenza colliri 
quore d'asseuzio, quasi sempre dannoso,,,potranno, 
con vantnggio d) loro salute, megho prevalersi del 

i f i r n e t - B r a n c a nelle dose suaccennate.. ; 
: " " « 5 . Invece di iDcrmincìare il pranzo, come, 
• moltf i n n o con un Wébhièreyi^' Vtìrtriout, assi^ 
più proficuo prendere un cucchiaio di. Fernet:, 

: B ranca un cuccbiarlno comun9,^cpme ,|]o, per̂  mio 
cònsìgHo, veduto praticare con déSilFfiromtol " • 

I <( Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 
signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

'-'^ 

• _^ ^ + t ^ ' ^ '. V S i^^ - ^ 1 : ^ 

^ > _ L̂  H_ - i l 

I J L 

a presso 
^^^''^s^S^i^ 

« In ftìdo di che rilascio il prt-spote. 
«Lorenzo d.r Barloll 

Medico primario Osped, Roma. » 
i / MàpOH Gennaio 1870. , 

Noi sottoscritti, medici nell'O^p'^dale Municipale 
di s. R(>f[':.ele, ove nall'agosto :1868 erano raccolti^'' 
folla gli infermi abbiamo, nel!'ult lina infuriata epi­
demia Tifosa^ avuto campo di espèrimentare il 
Fernet da i^ ra te l l ì Branca , di Milano. 
; Nei convaìescenli di Ti/b iifelii da dispepsìa dì-

peDderttè^ar anatonìa d l̂ ventrìcolo abbiamWòlla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risul­
tati, essendo uno dei miglio i tonici amari. ̂  

Utile pure lo trovaiiimò come febbrifugo che 
0. abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo VittórelH 
Dottor Giuseppe FelicetU 
Dottor Luigi Alfieri 

Mariano,i.l[ofarell), Economo psovveditorp, sono 
le firme dei dottori: Viltorelli, Fclicettì ed Alfieri. 

Per il ÙnnsigXio di Sanità 
Gav. Margotto, Segr. 

* uspcflaie liei 
DI VENEZIA 

•t 

pi, d[cbiara, essersi esperito con vantaggio diĵ a!" 
"'tuuv infermi dì questo Ospedale il liqùwe denomi-:. 

n9,Ìo Fermt-SrancayQ preclsamftnte in caso di 
deoolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali affa- . 
^""' riesce un buòb to'niCo. 

,'. Per il Direttore Medico 
, , , , -dott. Verga 

• i r i i i i i i B i t i h ^ i i i i i I 
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J ieri' e Liquoristi. f :••: 

Presso la Bitta Francesco Ana-
|Stasi in Pafif^a, via S. Bernardi­
no, casa propria, N. 5402,,ii:Qyasl 
un grande deposita di Bpttìgiié 
|Vuote da Champagna vetro dop 
pio, Bordolési, Piquet, Ctìàitìpò-
gnotes, BourgùignQnnes, Kirsch, 
Ideile prlniarie FabbPìolie di M|r 
sigila 4eni,te)mta di oentilitri BO, 
,65, 70, 75, 80,.90, al prezzo di ita-

Plire 20, 30, 31, 32f̂ 32,50 33, 
34,35^Sr 100 a seconda della qua-
;iìtà. Mmà. bpMìgye da Chapipia-
igaa della tenuta^ di centilitri JQ. a 
!35;al prezzo di itayire 28 al 100. 
Bottiglioni in sorte'della tenuta di 
lltH 2 li2, 3:li2, é a6,13 a 14'ca-
dauno. / 

Turaccioli nazioiiali e di Spagn 
|a prezzi di convenienza. 

Deposito Caffè-Cicoria della pre-i 
Jmlata DiUa Danit© Voétókér di 

i » j;^^*paden) a prezzo d i | 
' r faBbrica. / 

non,v'ha mezzo migliore é^iìitì'^lfScace del piomhti' • 
per deniif dell'I. R. dentista di Coni, daitor J.;.G.:;ì^ 
Pópp, in Vienna, cìttf», Boguergasse,,n, 2, che ciar -, 
senno può da s6 stesso e senza dolori intndurre nel, 
dente, ed il quale poi edérisce alla rimiinenza del ' 
dente ed alla" gengiva, presèrvatii!'dénM'1Jr''«Uerior*- • 
logoramento e:fa lacere il dolore^ '• 

.-/YML ^4 ' - ' ^ 
^^ 

V 
i ^1 

# li 
1 f ^ 

^ • j . ^ " 
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• T I ^ V 
del Dott. POPP 

^ ! i 

. ^ ^ 

è eccellente coatro ógni cattivo odore della bocca 
provenga esso da denti/falsi o vuoti, o dall'uso dèi 
tabacco. 

Essa è insuperàbile per guarire le gengive amttìa 
slateejche non mandano sangue, idola0^J|ì^ denti,; ftj 
'per jinpedire che la gengiva si consumi, spi3cial|]||gte 
in. età'avanzala, prodticendo djloii ad ogni variare^ di 
temperatura. 

Essa è̂  mezzo dà stimarsi oltremodo pei denti vuoti^. 
un male assaii" comune presso gli scrofóloèi, e pei 
dulori .di denti, che vengono dalla, stessa tosto guariti 
e che la stessa non permettetesi riproducano. J^^ 

lnsomma4^il'inezzo' mlglibrb che si possa u sab 
per mantenere sani e denti-^l^^gengìve. 

Prezzò L 4 e 2:50 la scatola 
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I miglìorj, ì p'ù eleganti, ed ì p]u 
ficaci dei dentrifici, 40 OiO d'jgpoomio, 
gran toga Pangu». Rìcouìpensali aiì'Espo-
sizlone di Parigi 1867 e di Vienne 1873. 
Acqua dentr fica BnUiglie da L. %~ 3.50 
t*i)lvere » Scatole » l.KO 2.50 
Opialo » » » 2,50 
Aceto per toeletta Bottigìio » 1.75 

PASTA ANATERINA P E I DENTI 
dei dott POPP. « ^ 

La sn&detia pasta' & uno dai mozzi più comodi 
per pnUre i denti. I denti guadsignano cpIU stessa 
in bianchezza B.purezza, e la pelle'dor*ni^ola èS 
in generale tutto le partì della bocca guadagnano 

,̂ in freachezza ed |p vivacità. ' 
^''' Eéaà è specialMIiite da raccomandarsi ai viag-

Sì̂ tpri per ^l^f e: per acq|v,,giacohè j p può 
esaere nò eparsa, uè corrotta; dall umidita. 

Prezzo L. 2:50 la scatola. 
Deposito ia VENEZIA, A. Longfpga - - PADOVA, 

FartoacirBeggiato, B o b W f Cornelio, Pi aneri B 
Mauro, Zanetti ;— VICliNZA, Dalla Tocchia 
— LEGNAGO, Valori. 
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Oponsito in Padrva d l l Profumiere ' 

SIR. D^ G l i i f àìl'UDÌversiià. • 
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